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C Oo ogni rifperto , ed offfqeio poffibi e il Pij 
dre Predicatore Generale Fra Michele Segn 
fi è gravato del decreto proferito dalla Rcal 
Gam«a di Santa Chiara col rimedio del • 

1 nulHtk . Con quello decreto ha creduto la . 

Feal Camera- dovere il P. F. Michele Segna Uf.iare 
refe«:ia.o «fella predicatura generale del convento di 
C-fualdo , dóve fa incardioay) una volta , e P*^"*^* 
ad efercirare il fuo miniftero nel convolo di San 
M^rco. Egli crede all’oppofto, che quello decfeto non 
n. ffa reggere , perchè contrario alla coftituzipne dell 
n dine alle leg^i canoniche , al diitto civile , ed 
alfe Sovrane difpofumoì del nofiroRe,che Iddio fem. 

p.rfe..o dropni qualunque «.C *(/«». 

fa a'nopf rmeeramem'! defctiverfi l fallo. '' f 
qu.nò.'^Naraono .79, fu U "»"a,a 
Il convemo ai San Marco vacava la pteaicMuta 
«ne"r= per la .inuocU a.1 P. L. F. Policarpo Cim- 

K la iluale a<f.a.r.ndo il P. Segna a, o«nparv, 
baroli , la vj . . -jgneava il folo re* 

I c conofeeodo, che io ‘ coluto dalle.cq* 

quitto da letteoriio della Utiu , 

■ J„qàon» aelV qra.«,non ® „ ncorfe 

■ vrana aifpofiaione de 5 0 • vauuaion»>. 

ptimà' ài -Reai Trowr per ^ ^ n«il’ 



nell’ eferclzio della predicazione . Quefla fupplica fu 
rimcfla al paflato delegato della Reai Giurìfdizione, > 
il quale refcrifle al miniffro proviocìale di quel tcra» 
po , perchè fuU’efpófto avelie riferito T occorrente . 
Qu\ iermo la cofa mentre la rinuncia del P. Cimba' 
roli non fi verificò (i). 

Dopo il breve fpazio di pochi mefi vacò la predicatura 
generale nel convento di Gefualdo , che fi -pensò da 
quer provinciale di conferìrfi al P. Segna « il qnale 
abbenchè non aveva il requifito del lettennio della 
lezione fi ritrovava però d’ averne umiliata fupplica a 
S. M. per la grazia della valutazione , onde dal me* 

* defimo con i termini li piò modelli > e. feàza ‘ofTefa 
di ciafeuno religiofo fu fcritta la feguente relazione, 

„ In efecuzione de’ venerati comat^i mi«dò 1 ’ onore 
,, di farle prefente , chp il P. L. F> Michele Segn^ 
yy quantunque non abbia il requifito del fettennio del* 

. „ la lezione f ha piò volte predicato con decoro ^co» 

„ me ne’quarefimali , cos'i nelle panegiriche orazio- 
,, ni , e che nel tempo in cui è fiato priore nel con* 

„ vento di Gefualdo ft è condotto coi) bene, che quel 
n arciprete , e quell’ univerfitò han fatto capo da 
„ me , affinchè mi folli cooperato, a farlo colò ritna- 
,, nere in qualità di predicatore generate . Nel con- 
,, vento di Gefualdo un fola figlio ha il requifito del 
3, fettennio della lecfioncy cioè il P. L, F. Gioacchino 
), Perno, attuai maefiro di ftudio nel collegio di Pie* 
„ demonte , il quale , come fi trova nel corfo del 
3, magifiero fi è fpiégUto con me di non averci alcu- 

< , 3, na pretenatoB*3 non eflendo combinabili magifiero, 

3) e predicatura generale. Come adunque il P.L.F. Mi' 
ti chele Segna ha meriti fufificienti per rapporto del* 

» le 


(i) M fot, ' 1. a. f 29, 


« vtea richiedo da qaeiia aoiverfìc^ 
yy di Gefiuido per predicaior generale , come 'app^ 
yy rifce dalle carte che annetto, potrebbe V,S. beni* 

^ 'gnarfì d’ impetrargli dal Trono U grazia di dfers 
,, predicatore generale del convento di Gefualdo. EJ 
,, ofièreodomi ad altri Tuoi venerati comandi con pie* 

,, na filma fono (i). 

In vifia di quanto ebbe riferito il ninifiro provinciale, 
il patfaio delegato elpofe a S. M., e i delìderj , e i 
meriti dei P. Segna , impetrandoli la grazia di efau* 
dirlo ne' Tuoi voti , il quale con Rcal Carta de’ 13 
agolto i7pd fu invanito della delìderata predicatura 
gi-oerale . Le parole del Diploma fono le feguenti : 

,, Ha rifoluio i| Re Noliro Signore con Reai Cart> 

„ di quello dV di tarli fcotire alla P. V. , che va* 

„ lutando al P. Michjle Segna C efcrcizio della pre* 

,, dicaztone p;r il f.-itennio deila lezione , la M. S. 

,, permette , che poffa edere eletto a predicatore ge- 
yy neralc del convento di Gefutddo , quantevolte abbia 
,, gl' altri requiliti preferitti dalle cotlituzioni dell’ 

„ ordine , non disdette dalia polizii del regrio , e 
„ non (i rechi pregiudizio ad alcuno. In vigore. di ' 
quella rifolu^one Sovrana fu fpedica al P. Segna la 
folita patente di predicator generale nel convento 
di Cerna Ido , la quale dopo letta in pieno congrelTo 
de’KR.' PP. ai 25 di agolto 179^ egli ne intraprefe 
l'efercizio feoza la menoma comradiziooe di chiche* 
Ga (2). 

Dopo due anni interi di quella così conferita . predica- 
tura g’nerale fi dolfe nella delegazione il P. L. 
F. Vincenzo Antonucci di elfer fiato lelò ne' fuoi drit- 

A 3 ti- 

. (1) ut folj 3. 4 . <2r d. / 1. . ^ o 

(2) ut fol> 5. C* 12. 
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tJ . paffato delegato «fcriffe al provlocule fuccef- 
forfc informo della vcmìa , coftui con i terjnmi 

non' di padre, qual deve effere un fupermre,e fcnza 
tener oeUc fue mani la bilancu d» Aftrea nel «“PO 
formò un panegirico per il P. Antonucci , fcnffe 
per il P. Segna. La relazione è la feguenie j,, Nel rifoondere 
alla rifpettabiliffima di V.S.Illuftnffima, colla quale 
* fi è deonato comandarmi di dirle I occorrente fu 
” l’oppofuione che ha fatto il P. L. F. Vincenzo 
„ Antonucci per la predicatura generale del 

10 dì Gefualdo conferita al P. L. F. Michele Sc- 
" ona • e che abbia in villa la Siovrana rifoluzione- 
”, de M agollo i 79 < 5 , rapporto a tale obbietto; mi 
’ ^ Onore dì farla pr.fente , come nell anno pre- 
” a«to I79d dovendo provederli la predicatura gc- 
” nerale nel convento di Gefualdo , ed avendo tra- 
Z pelato il P. Segna priore del medefimo , che a tal 
carica non afpirava il P. Perna , cui , e come n* 
gUo del convento , e come attuai maeftro de Ita- 
!’ di concorrevano tutti i meriti a poterla oitcperc » 

’ ebbe V abiliti di forprendere il provinciale d allo- 
” ra , e far di maniera , che la cconata predicatura 
generale fi fofle a lui conferita fenza ^ar luogo al 
„ P. Antonucci per poter affacciare i fuoi » 

„ quali erano di gran lunga maggiori di quelli del 
• ,, P. Segna; poiché allora il P. Segna. aveva predica- 

„ to da circa cinque anni, e non pii», ed il • ^ 

„ tonucci otto , cd ora giU fi uova terminati di^ 
„ quarefiraali, come ho rilevato da carie 
„ a me prefcntate . Il P- Segna o non era a 
„ agl’ anni 33 richiedi dalle codituaioni ® . 

per effere predicatore generale , o appcn 

” P. AmoLci 

« oi di foa vita , ed aveva velino l abito 

- » 


ÌT 5 anni prima dei P. Segna . Finalmciue era , ed 
è iì,!>lio dei convento di Gefo^ldo , ewùSore in 
diocefi da molti anni , ed attuale padre (pirituatd 
jy d^ila longregazione de iratelti d^i Saoui&mo Rofa- 
y rio anche da molti anni ed il P. Segna era , ed 
fi è figlio dei convento di San Marco .de* Cavoti . 
Tutto ciò prevedendo il P^ Segna per raaggior- 
mente potere riufcire nell’ impegno fi procurò con 
,, una ioinma'iècrjtezza commendatizia' tamu dall* ar- 
ciprete, <]uaato dagl'anìtnioiliratori della terra di 
Gefualdo tacili ad-'^ttenetfi , rpecialruente da un 
„ priore, che allarga la mano, quali per comun pa« 
„ rere' de’lfavj dinotano infutticienza,, ed indegDÌt^*nel 
candidato ; e- vengano ancora levcramente proibite 
ff dalie cofittariont dell' ordine , c con quelli mezzi 
impropri ottenne dal provinciale d’ allora relazione 
„ favorevole predò di' cotelU rifpettabiliflmia delega- 
,, zione. Dii fin qui detto, e con iinceriik umiliato* 
,, le, rileverà chiaramente V. S lUudriirima , che ef« 
,i,.fv:qdori permutato per fpecial grazia di S. M., che 
„ iddio feropre profperi , il fettennio di lezione rT- 
•„ chiedo per fovraoa legge in quei xhe fra i dome* 
„ nicani afpirano a predicature generali colle pr.-di- 
„ che quarcfimali nella perfona del P. Segna ; ed 
„ avendo il P, Antonucci predicato piò anni del P.Se* 

„ gna , il P. Antonucci , e non gi^ il P S<*gna era ’ 
meritevole della Sovrana grazia. Crefce poi molto 
„ piò il merito del P. Antonucci riijp^tto a quello 
' „ del P. Segna quante volte fi confiderà , che fia 
,, av;mzato io eih , e quafi un vecchio a Lonfrouto 
•„ del P.‘ Segna ; che fu figlio del convento di Gc- 
"„.fuaUo, e che fecóndo il^codume della coogrega- 
^ ùone de' Cavoli quando ci è un figlio di cafa di 
m«mo , chi» un alno «dratMO -,-al figlio dL 
. A, 4' V.. 
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^ cafa fi accorda U wica di predicatore generale , 

^ e non gili alVeftraoeo . Per compimento di quella 
„ mia rifpettofiflima avendomi V. ì lUuftriflima co* 
y, mandato di doverle rapprefenure tutto T occorrente 
„ nel vertente articolo della predicatura generale di 
,, Gefoaldo fenaa punto offendere coteffa rifpettabilU* 
yy Cima delegazione^ e molto meno la troppo favia » 

,, e fperimentata fua perfona mi prendo l ardire di 
,, umiliarle un mio deboliffimo fentimentOy ed è che 
„ potrebbe V. S. lUuffriffima degnarfi di confultare 
,, S. M. che la predicatura generale di Gefualdo là 
j, daffe al P. Antonucci come figlio di quel con- 
„ vento , e della medefima meritevole ; . e che poi 
yy vacando la predicatura generale del convento di 
„ San Marco fi cooferiffe al P. Michele Segna come 
^ figlio dello (leffo convento ^ e che con avanzarli 
negl’ anni potrebbe farfi un compiuto merito a po* 
yf terla occupare . Di quella maniera il P. Antonucci 
yy avrebbe mediante la Sovrana grazia ^ ed i fingulari 
yt favori di V.S. Illullriffima un giuflo premio deUe 
„ fue fatiche, ed il P. Segna non avrebbe (ufficienti 
yy motivi' a poterfi gravare . £d offerendomi Tempre 
„ pronto ad altri Tuoi autorevoli comandi con piena 
(lima mi do il vantaggio di forcrivermi (i). 

A quella relazione il paffato delegato (crifle la fua con* 
fulta, la quale forfè non fu analoga , giacché ne fe* 
gu\ un Reai Difpaccio , col quale S. M. iu vece di 

? TÌvare il P. Segna della predicatura generale di Ge* 
ualdo, fi benignò di mantenerlo nel poffeffo. La So- 
vrana difpofizione è la Tegnente : ,, Doiforniatofi il 
„ Re alla confulta di V. S. Illullriffima - mi ha co* 
„ mandato refcriverle , che làcci intender» al prò» 

• viti. 

• (i) M d. tSf « r. 8. G* 
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‘vfocijtld de'tfomeBÌcaai de’ Cavea , che memore U. ^ 
„ M. S. detta grazia accordata di valutazione per la 
„ predicatura generale il di Jj agolio I 7 pd al P« 

^ Michelangelo Segna viene concedere la /ìcjd, 

n di valutazione dell’ elcrcizio di prediche in 

^ luogo del lécteauio di lezione ai P. Vincenzo Ao- 
tonucci ; permettendo al provinciale , che qualora 
„ abbia gl’ altri requiliti <dalle collituzioni domeni- 
„ cane prefcritti gli fpeditea la paitrote di prcdicato- 
„ re'groerate determinazione di ^aonveoto ) 

„ a nonna' dette cotlituzioni -medeiime non disdette 
„ dalla polizia del regno , e fenza pregiudizio di al- 
„ Curo .'Orca poi i'cfercizio della predicatura med*- 
f, (ima nel CrOnveoto di -Gaiualdo , ave attualmente ^ 
p vimvafi ikP, Segna y/vuole U M.S. che nel cOflC 
,v fifgbo delia pwvincia nel vegnente capitolo li de*. 

„ ìermioi in giuliì/ia' , c fi prop4,nga cogl’ aiti del 
capitolo per la Reale approvazione (i.); 

Il miniltit) provinciale nello ipedire al P. Antonucci la 
parente "di predicatore g^nrrale non aitefe la trarrle, 
ta difpnfiziooe Sovrana, perchè 4n quella 'vi fi legao- 
no le efpredate parole ; Conflituimuf $e prdtdtctuorcì» 
femroitm tom>eiitiis Sanihjfinù Ro farti terree Jc feti- 
di • Subito il P. Segna a efpofe le fue doglianze al 
Reai -Trono, e S. M. fi compiacque ordinare di pre- 
femarfi la patente del P. Antonucci , perchè ipedita 
contro la Sovrana dirpofiaitine , e di tenerti pretènte 
la fupplica del J*. SegiM od configljo della, proviq. ' 
eia. Ma la vetii^.^h. è , che nè la patente del ’P. An- 
tonucci ti. è prefeniata , nè la fupplica del P. Segna, , 
fiic tenuta prefente nel conliglio della provincia ( 2 ). 

— ' ■■ *'■ •5. * m ■ ’^T** 

'fzj w /(»/. 13 . ad Idv ^4\*fÌA9^ 


"(io) 

Quffta è la vendica oanativa « la <)aal0 poijgè 

i'efame di tre vendi, che fono le ingiude doglianze 
del P. Antonoeci ; T irregolari tk ufata dal minilèro^ 
provinciale ; e l’ irragionevoiezza pratticata dal con* 
^lio della provincia, odia diffioitorio , che ù, efami- 
neraaoo in tre § diftinti . ^ 


' ' § I. 

\ 

Si itmojita tìmmm fisno ingiujìt U dagjli 
' P. It. F» VÌHctnK9 AH9onucà . 


éd 


Q uella caufa più di ogni altra devefì decidere per 
efprcfla difporizione Sovrana fecoado le coflim* 
'zioni ddl' ordine (i) . Si dolfe il p. Aotownei 
di eaèr ftatì lefi i fuoi dritti colla provifta della pr«. 

• dicitura generale nel convento di GefBaldo io perib* 
na del P. Segna . Ma di che fi dolfe egli ? io che fa- 
Mo lefi quelli dritti fuoi? Chi non ha cagione, io-' , 
debitamente fi duole di effere fiato lefo ne’ fuoi drit. 
ti’. Fnefpreffa legge Sovrana, che colorali quali afpi.' 
«no a predicature generali , doveffero oeceffariameoM 
avere i requifito del fettennio delia Icitiwa ; eccooa 
le parole : „ che tea i requifm di coloro , che afpU 
„ rano alla predtcatura generate , fia alToIutamenta 
n neceffano anche quello della lettura per un feuea« 

« nto m filofofia, ed in teologia (a). Il p. Antoono- 
« ne» anno 179^ non aveva quello, requifito dal 
wttcnoiq , e tanto è vero «ò , che oall’ anno -17^ 

' «l ncorrcra io delegaaioBe per cooferirlàU U prò. 


flK de 3 Qoveaotbra 170} pcefenuto 

8» airi, or d./ ap. Cr a A . , 
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Jìcatura generale <Jì (SefoaWo coU» fpoglio dd P. Se-‘ 
gna , dimandò prima ‘ d’'rnipetrarfeli li grazia di^:. 
h valutazione (0 •' Poffo ciò y fé teli’ anno 179& 
egli non aveva Scelto cotfl oeceiTailo requifito del^ 
fettennia» non poteva alceno averie adi'iiiao i7P^i> 
cioè due anni prima ; dunque egli non aveva allom 
alcuna ragione alla vacante predicatura generale di 
Gefualdo. 

L'unico e foto requifìto , che dk a'religiolì deir ordino 
domenicano il vèfo dritto di giuUizia ad una qual* 
che vacante predicatura generale è il Ceiteonio di 
lettura in vigore delle coftituziont non meno « che 
anche della cenoata legge Sovrana » Allorché in qual* 
che coacorrenre non trovali còlla idooeitk qaeho re-' 
quifito , non può certamente aver luogo, nè i* aozia* 
oitk della profeflione, nè la maggioranza delle predi* 
che quareiìmali , nè la figliolanza di quel convento, 
tei quale vaca la predi6htura generale; eccone le pa* it 
fole: „ fenza che (ìa o di merito , o di ofhicolo ft 
0 alcuno de* concorrenti fia figlio o nò del coavetik 
„ co , ove vaca la predicatura generale (a). Or il 
1 ^ Antonucci nè dalla qualitV di figlio del conven- 
to di Qefualdo , nè dal maggiore numero delle predi* . 
che quarefiaiali , nè dall’ anzianitk della pfofeflìone ^ 
lenza il richiedo requifito del- fettentTÌo della lettura 
aveva acquidato veruo dritto alla controvenita pre- 
dicatura generale ; dunqne egli raenrtfce nel dire cf* 
fere dato led> ne* Tuoi dritr! col conferirfi la predica- 
turi generale di Gefualdo alla perfona del P. Segna . 

Ma iÌBntefì dire: il P* Segna nepptM^e aveva il requifito 

dei . 

(1) mf i. ftti é. €T y. ^ fii. IO. Or ji. 

(a^ li citato Diipaccio de* 3 novembre 17^3 pre^ 
fcQUto negf atti tu J$L ap« 
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dilpcoUbiWrdcl a = ^ 

titolo pit con fe ' QM^(to drìtio fu confermato 
p,e<(ic.uora geoerali, e.q>Mto^'' 

rieppiù dalla conQvffuìJlf i * 

„tifc «“ “•'?-"“■ -fi 

A„.o„ocd abej OO P , 

dmt. col confairfi j* ''»« p‘'fea, ncW Mo non 
di Gdualdo alla »' ^‘• 

t duole con »^Tj atlru! tatirò temtrt- 

ratiere di def rt'mpo V'neJ 

rio cjuamo maggiore y \ • Agita vai ufàiÉÌ<^«^ 

cjuale i! P. -? 

p quanto fai.roi^pta,.y Pau VI 

Zlhll qu) le dpguanz c^ 

_ tomici-i.. , tvj ^4 ,v\ O .»; T. • .fc> À ii) 

•r»% ifwWB:«gn «iu»> il l§.^U' 

.%« ^-V ** ^ bi«v<r) 
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|. IL • 

5 # àìmo/h* f imgohruà u/tm dot minìjin 
^ovincitte Frt BemarSino CHC0rtlli 
nella fua relanione* 

N Eir anno 1798. il P. L. F. Vincenzo Antonucci ricof- 
fe nella delegazione della Reti Giurifdizione , • 
dimandò cooferìrfeU ouella predicatwa 
. la quale era fiato wftitatto due anni prinia il 

gna. Il pairato delegato eoo fomma prudenza relcnl- 
fe al minifiro provinciale di quel tempo per 1 intor- 
nio della verità . Coftui e come fuperiore , e come 
maeftro della religione domenicana doveva fe^ 
bio alcuno ritardarli le eofittnaima» di quell ordine ciw 
■^aveva profeffato . Ma il fatto è , che o 6ofe di no» 
ricordarfene , ovvero non Iq fa effettivamente, S« noo 
le fa, le impari adeffo-, - 

li predicatore generale è quello , che nella CAiefa dw 
convento , per il quale viene defiinato , deve fnoi- 
nuzzare il pane della divina parola , ed adattare col 
vangelo la fpiega dei mifteri della noftra redenzio- 
ne. Quefta è una parte la più iniereffante del roio^ 
fiero lapcrdotale , e tutta propria de parrocbt . Gl 
ordini mendicanti, tra quali il domenicano fono 
ti infiiiuiti i» adjutoriam de’parfochi , e folto quello 
titolo viene affidato ad effi il roiniftero della parola 
divina , il .quale ficcome non può legitimaroente di- 
fimpeeoarG fenza la canonica iftituzione , cosi le co- 
fiiiuzioni domenicane dovunque patlano di predica^ 
ri generali adoprano religiofamenie 1 efprcflìone r*- 
flinumtur, ìnftmemài /unti poffunt {l)- 


(i) Fontana ito capitnia de Prnd. Gener. 


jC^aeft» ìftituzione canonica pona feco la pcrpeniìtk ^el 
niioift;;rOf al <^aale talune è ftato ilMtuito . Perpt-'tuo 
'-è il mtaiRèro ié^p««<itKhi> perpetuo, à qo4)o ^ o|^ih 
altro qaahm^tM' 'bastia IO V quando è a:oqi<:rito per 
mezzo deir iitituzUme canonica ^ ooa poteitdoQ afiatto 
diigiuogerfi dalla nozione del beneficio la qualità d’ 
effere’ perpetno . La preJkatura 'generale^ ocirordinAf 
domenicano è fiata introdotta.per lo dilfimpegno . 
*itttereirante ramo min>fieriaile > quale -é quello della 
divina parola ; dunque il mtoifiero è petpeiuo come ^ 
lo è quello de’parrochi. > , 

Tale lo ricooofeooo le collituziooi , onde preferirono , 
-che un predicatore generale una volta deltinato par 
tn conve Ito ivi fia tenuto dina >rare oca per q,ual* 
che tempo folamente, ma femore „ Nullus detnum 
infiìatur , nec acceptetor przJicator geoeralis^ nifi 
defignato illi priiis coqveotu>, prò quo ioftitucus fit, 

,, 8c in quo femper commorari debeat . Itaut fi in 
hujttftnoili convCrtu prò quo tnlUtutOB ett>, non raan-^’ 
■j" ferir ,• ullo modo voce gatideac aiti iqrte a fupc- 
fioribus alibi afiìgnaretur >*« vel occMpard^Uf ofi- 
ciò prioris , l'upprioris, & vicari! aikujus luci, ma- 
,n S'fi'"’ novitiorom, fy odici v ^onfeffbrH moaialiura , 
J,,' vel leftorjs, & prxdicaioris 0 S 1 * legentis, vel pr«- 
di?'anik (i); . . . • . ■ ^ 

l»’ indole della perpeonlik del predicatore generale in 
* quel convento , per il quale fu dellioaio una volta 
è tutta analoga alla canonica iliituzione , da cui pren- 
ci' r Orio ne. Quindi è, eh* ficcome un Veftovo può 
' benidimo defiinare per qualche ^einpo qualche parro- 
co al difi -fi pegnor di- qualche funzioofr minifieriale , la 
quale urnHoaia , ivbjto quello rtiorna alla fua chie- 

•' fa, 
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fa , alla quale fii Iftìiuho , così i faperion fse^;otìft*i * 
poflbno desinare il predicatore g«ierale al difimpe' 
goo di altro' uffizio retnporaueo , come di priorato ^ s 
o' futtopriorato , di lettore, o di predicatore quare» 
fintale, o taiffionale, il quale termimiCo,deve il me* ^ 
delimo ritornare, come il parroco alla fua parrocchia, 
al coDvento di Aia iflituzione per la fola ragione 
delta perpetuità , che feco poru la canonica ifiita* 
zione . 

Con quelle verità vedali ad occhio aperto quanto Aa 
condannabile l'errore del provinciale Ciccarelli , cosi' 
in riferire poterfi il P. Segna rimovere dalla predica- 
tura generale del convento di Gefualdo , come ia 
fpédire al P. Antonucci la patente di predicatore ge- 
nerale, quante volte nella provincia non vi era coOr 
vento, nei quale la medefìma fufle vacata. 

- ■ ' , . ■ . ■ 

' §. III. 

St dimo/tra F irrsgtottevofezìta prattieatM *' 

(on figlio provinciale y ejpa dij^mtotiot ' 

'' t 

C olla farrifcrita difpolìziooe Sovrana lì ordinò’ , chi 

il configlio della provincia avelie definita la con» 
tefa , fe 1* cfercizio ^lla predicatori generale di Gè- 
fualdo doveva rimanere nella perfona del P. Segna, 
ovvero al' medefimo doveva palTare iI,l^ Aniooocci. 
Quello configlio abbondò col fuo lèotiraento a favore 
del P. Antonucci poggiando il fuo parere alla quali- 
tà di figlio che ha egli nel convento di Gefualdo , 
fu r anzianità della di cofluì profclfione , fu di un mw' 
mero maggiore di prediche quarefimali dal medefimo 
recitate , ' onde oe (te di a » avere il P. Antonucci un 

' ‘ • . mc- 
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MÉrftt) del P» S*^ì T*)» . *3 ^ 

Ss fiitfe vero quefto meri» mag^iofe del P. A<««MpC5p#tv 
rneriurebbe il patere del coofiglio della proviov.ia_ 

. qualche coafideraMOrre , purché ora tulle vacante U.^ 
preiicatura generale di Q.'fuilJo^ ed il P» Segia , c 
il P. Antonucci vi concorrclfero cooteraparaneamìote,^ 
diBoichè dovrebbe feguirne la provUta a ^porzione 
del merito fecondo le coUituztoni 'dell ' ® '* 

Sovrana rifoluzione dei 5 novembre I7P3 • Ma tr«* 
tandofi della ramozione di una predicatura g«CUU > 
legitim unente conferita , ed alla qua^c 1 • 

ha acnailhto un dritto permanente , e perpetuo co- 
me fi è dimoftrato nel §. t- il g‘U'ii*»o 
rio è vano, ed irragionevole. - 

Ma fiogaf. per poco , che il P. Segna nell anno i79<f. 
folte llatcrdetìmato ,predie-to*e generale nel con^veo; 
to di San Marco , ed il P. Antonucci qualche anno 
appreffo, mercè la grazia della valutazione avelie ot- 
tenuta la predicatura generale in altro convento , 
indi folte avvenuta la vacanza nel convento di Ge- * 
fualdo, ed amendue ì contendenti vi afpiraQero, non 
gli giovarrbbe alcerto nè la qualità di figlio, ne l 
ioaianiià. della profeffi me , oè altra maggioranza d* 
merito, il P- Segna loefdudercbbe per la fola anzta- v 
nitk nella iftituzione della ptrdicatura generale gtulU 
il dif^t'lo nelle coftiiazioni : Hi **«•»» tn dectdtnttum 
ham gvadatm fucredint fecundn^» ordinem fuarnn i«- 

fiitutionu.» . fa) Or fe dunque il P. Autooucci ooa 
potrebbe efcludere col fuo merito maggiore il P. Se- 
gna data predicatura generale di Gefuaido quante y^* 
te la medclima fufle • vacante , perché quello fu idi- 

tui« 
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tulio prima di lui alla carica di predicatore generale» 
non potrk certamente con quello pretefo fuo merito 
fpogliarlo dal pacifico quali poflefso di un biennio intero^ 

Ma vi è dippiù . Quella tanto decantata maggioranza 
di meriti nella perfona del P. Antonucci non è affat- 
to vera. Il P. Segna neU’etk di 38. anni trovafi aver I 

fatiti dieci pulpiti quarefimali tutti giornali e colpi- 1 

cui , ed il P. Antonucci nell’ età di 4p. anni abbea- . ^ I 

cbè avefle quali rilteflb numero di prediche quarefi- 
inali, quelle non fono (late tutte cofpicue-, perchè noti 
tutte giornali . Il P. Segna fi trova effcre (lato pa- 
dre fpirituale nelle congregazioni del SS. Rofario ne 
conventi di S. Germano, di S. Marco, e di Gefual- 
do , ed il P. Antoancci^ intanto fi trova ora padre 
fpirituale nella congregazione del SS. Rofario uel 
convento di Gefuatdo , perchè fu rinunciata dal 'P. 

Segna, che veniva impedito dal dilfimpegno .della 
carica di priore . Il P. Segna è approvato confeffore ' 

□elle diocefi di Benevento , di Teano , e di A’velli- 
na eFrigento, ed il P. Antonucci folamente in quel- 
la di Avellina e Frigento. Il P. Segna finalmente ha 
fatto nella fua religione tre prioraai ne* conventi di 
Roccamonfina , convento di (Iretta oflervanza , di • 

S. Marco , e di Gefualdo , xd in quell* ultimo per 
volontà de’ fuperiori ha dovuto (larvi nientemeno che 
cinque anni continui , ed il P. Antonuc(;i appena fa 
mandatq una volta fola per priore nel convento di 
Pietravairana , dove non vi durò non piò che pochi 
mefi. Dunque quali fono quelli meriti del P. Anto- 
nucci di gran lunga «maggiori del P. Segna? Dunque 
il configlio della provincia, oflìa diffinitorio è ingiù- 
fio , è irragionevole , e da non teoerfene conto . 

‘‘v 

Per 
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cell*ri= a farS la il <!'«''<> ?• ,£■ 

^''T'Vi S" lua“” r/ aet^Lica.a,a 
ceo°erals, che per confeguenza cutcuno di effi d<i”e 
fr.feiclùre il fuo mioiftero eel 

„va “VeIre”r7pV't”'““> ''P8< 

W Re !;uà TuTle or:S^l fe..=n"io della 1. tiara 

‘ r QuèlU che afpiranoalla predicatura generale^ 

ilh ®r- '■>"■> " F'OI» • ,La vaiata- 
^Òoe fo^na gralu fpsciale ( noa generale cortie f 
vuole dal provinciale Ciccarelli nella fua 
al P. Se°na conceduta nell anno 1^96. • Nell ano 
1-08 u“p. Antonucci ricorfe nella delegazione , 

■ miniarlo Caceefli.o oiieaee allora 1. grazia de U va- 
lutizione . Dunque l’ abilitazione d, quedi teU^iof 
noi)* avvenne in un tempo medefimo ^ " 

tempi divetii e didinù, tanto lontano 1 uno dalUltro, 
Guanto lungo è ìl corfo di due anni interi (!)• 
L’iltra tifteffione è t^uella di crederfi ora vacare con- 
temporaneamente la (jredicatura genera e in u 
verni diverfi , locchè neppure è cosi . 

‘{oloed uflico convento di San j-,. 

quello di G-fualdo , dove fu legmmamentC mcardi 
‘Lo una volta il Segna tuttavia ^ o^ 3 ‘\L 
medelimo. Quindi è , che il volerlo 

vento rimuovere . non lafcia elTere una 
verno ^ .1. I „i canoniche come 

ziQlVi non voluta aaiu ‘«oo* 


(i) ut d. f. 5. <y IO. 
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civili , quatido è, accooapagaati da una ragio- 
. * \ni 

E vaglia il vero, la dedituzìooe i una pena , e queda 
Don può ingiungerfi fenza una cognizione di caufa . 
Le caufe per le quali ciafcuno può rimuoverfi dal Tuo 
mioidero .fono la dottrina non lana , e la vita fcan* 
dalofa, a quale oggetto le codituzioni preferì vono non 
eifer facili alle adegnazionl de’ feiBpUci frati da ua 
coibento ad un altro fenza una evideote oecedìtk ed 
utilità:,, Caveant fratres diffinitorcs provincialiutnca* 
„ pitulorum ne dnt facilesad rautaDdum per fuasdidì- 
,, nìtiones fratres de conventibus ad conventus nifi prò 
„ evidenti oeceditate vel utiIitate”(z).Orfe le coditu- 
zioni vogliano fomnu jvudeoza nelle alTegnazioni de’ 
fempHci' frati , come il nodro didinitorìo oggi ardi- 
fee non gik di adegrtare, ma bensì di rintuovere un 
padre di provincia , 'un padre vocale , un predicato- 
re generale* da quel convento, nel quale è dato in- 
cardinato . 

Non creda h Reai Camera che il P. Segna fodenga 
queda controverfia per mero capriccio , e per folo 
Ipirito di contraidizione ; egli la fodiene con giudiaia 
per non perdere in un momento quanto di decoro , 
e di dima (1 abbia acquidato in tutto il tempo del- 
la fua vita :„Gloriam meam quis evacuet. Honorem 
„ rneum nemini dabo”,.difle l’Apodolo delle Genti (3). 
Che dirk la popolazione di Gefualdo > quella popo- 

do- 


(1) Cardi», de Luca de regalih. dif-, 20.11.7. 
Roman, apud Merlin, dee. 882. »u. 17. 20. 21. Re- 
gene, de Ponte de potefl. Pxoreg. tit. de eled. officiai, 
ita pri», n. 5. Rum, tvnf, 105. », 8. 

(2) Pont, de capir. Provi», num. 23. * 

(j) X. Cor. cap.' p. 
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Mari» Stvtrino. 
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